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Nella regione tedesca dello Spessart esiste
ancora una fitta foresta, difficile da
attraversare per  i giganteschi e ombrosi
pini e faggi. Il “bosco della strega”
spaventa i contadini per via di un rudere
con quattro forni abitato da una donna
bellissima che, con i suoi dolci magici,
cattura chi si perde arrivando fin nei pressi
della casa. 
L’origine della fiaba di Hansel e Gretel, è
racconto “ombroso” come il bosco, reso
inquietante dal fascino della donna strega,
accogliente e materna, verso i due bambini.

Nello spettacolo l’inganno si
nasconde nella casa, il bosco, il
sentiero illuminato dai magici
sassolini, le piume lucenti del cigno.
Tutto gira e si trasforma, per poi
ritornare con una luce nuova, come il
sole ogni mattina.
“Cosa è buono? Cosa è brutto? Ciò
che è vero o ciò che  appare... non
lasciatevi ingannare!” Uno spettacolo
sospeso tra realtà e favola, perché i
bambini imparino a dare valore alle
cose e soprattutto a non rinunciare
alla capacità di discernere e
conquistare, a superare la dipendenza
passiva dai genitori e dalla facile
abbondanza.

Testo / Katia Scarimbolo
Scene, luci e regia /
Michelangelo Campanale
con Catia Caramia, Giulio
Ferretto, Paolo Gubello, Maria
Pascale
Costumi / Cristina Bari

Durata spettacolo / 1 ora 
Scuola consigliata
/ elementare / prima media
19 gennaio 
Doppia recita / ore 9.30 - 11.00
20 gennaio
Singola recita / ore 10.00
Costo biglietto / euro 4,00
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COMPAGNIA 
TEATRALE CREST


